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 S O M M A R I O

Apprendistato: istruzioni per l’uso

Ogni anno, oltre ses-
santamila apprendisti
prestano la propria
opera all’interno delle
imprese turistiche ita-
liane.

Il notevole interesse
che il settore nutre
verso questo istituto è
determinato sia dagli
incentivi di carattere
economico che ad
esso si accompagnano
(su tutti, la riduzione
degli oneri contributi-
vi) sia dalla possibili-
tà di inserire il lavo-
ratore in un percorso
di apprendimento sul
campo, che dedichi
particolare attenzione
alle dimensioni del
sapere fare e del saper
essere, integrando le
competenze acquisite
durante il percorso
scolastico tradiziona-
le, che continua ad
apparire in prevalenza
orientato all’acquisi-
zione del sapere teori-
co.

A partire dal 1996, il
legislatore e le parti
sociali sono interve-
nuti più volte sulla
disciplina dell’istitu-
to, che oggi costitui-
sce uno dei cardini
del sistema di qualifi-
cazione professionale
ed al cui funziona-
mento concorrono sia
le istituzioni pubbli-
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che (in particolare, le
regioni), sia i soggetti
privati (anzitutto, le
imprese). 

L’impegno di
Federalberghi è rivol-
to a favorire la diffu-
sione di questa tipo-
logia contrattuale,
attraverso un’azione

che mira a rimuovere
gli ostacoli che si
frappongono all’uti-
lizzo di apprendisti
nel turismo. 

A riprova di ciò, il
recente interpello
rivolto al Ministero
del lavoro ha permes-
so di chiarire la porta-
ta del pronunciamen-
to della Corte
Costituzionale in
tema di formazione
degli apprendisti e di
apprendistato in cicli
stagionali. 

Federalberghi è grata
al Ministro del lavo-
ro, Maurizio Sacconi,
per aver risposto
prontamente alle
istanze della categoria
ed aver sbloccato i vin-
coli che rallentavano l’as-
sunzione di alcune decine
di migliaia di apprendisti
per la stagione estiva.
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Nozione 
di apprendistato

Il rapporto di apprendi-
stato è uno speciale rap-
porto di lavoro in cui il
datore di lavoro da un
lato si obbliga - oltre che
a corrispondere la retri-
buzione - ad impartire o
a far impartire all'ap-
prendista, nella sua
impresa, l'insegnamento
necessario affinché que-
sti possa conseguire la
capacità tecnica per
diventare lavoratore
qualificato, e dall'altro
consegue il diritto di uti-
lizzare l'opera dell'ap-
prendista nell'impresa.

Nel rapporto di appren-
distato, l'insegnamento
non è fine a se stesso, in
quanto si svolge pur
sempre in funzione del-
l'attività produttiva del-
l'azienda, consentendo
all'imprenditore di trarre
dalle prestazioni dell'ap-
prendista una utilità cre-
scente in relazione alla
progressiva formazione
professionale di quest'ul-
timo.

La distinzione tra l'ap-
prendista e il lavoratore
subordinato non va
ricercata sulla base della
qualifica formale di
assunzione, né dell'età
del lavoratore, né della
retribuzione corrisposta,
ma risiede nell'esistenza
in capo all'apprendista -
contestualmente all'ob-
bligo di prestare la pro-
pria collaborazione nel-
l'impresa - del diritto di
ricevere l'insegnamento
professionale.

Le tre tipologie di
apprendistato

In attuazione della dele-
ga contenuta dall'artico-
lo 2 della legge 14 feb-
braio 2003, n. 30 (c.d.
legge Biagi), il titolo IV,
capo I del decreto legis-
lativo 10 settembre
2003, n. 276 disciplina
tre tipologie di rapporti
lavorativi con finalità
formative: 

- apprendistato per l'e-
spletamento del diritto-
dovere di istruzione e
formazione, cosiddetto
“qualificante”;

- apprendistato profes-
sionalizzante per il con-
seguimento di una qua-
lificazione attraverso
una formazione sul
lavoro e un apprendi-
mento tecnico-professio-
nale, cosiddetto “profes-
sionalizzante”;

- apprendistato per l'ac-
quisizione di un diplo-
ma o per percorsi di alta
formazione. 

Il legislatore ha regolato
soltanto alcuni aspetti
delle nuove forme di
apprendistato, rimetten-
do alle regioni e provin-
ce autonome la discipli-
na dei profili formativi
ed ai contratti collettivi
la regolamentazione
della durata e di altri
aspetti relativi alla for-
mazione. 

Pertanto, l'operatività di
queste nuove tipologie
di apprendistato dipen-
de dal grado di attuazio-

ne – da parte dei sogget-
ti destinatari - delle
deleghe conferite dalla
legge. 

In questa sede, concen-
treremo la nostra atten-
zione sull'apprendistato
professionalizzante, più
frequentemente utilizza-
to dalle imprese. E' bene
tuttavia precisare che la
regolamentazione del
rapporto di lavoro è
sostanzialmente coinci-
dente per tutti i tipi di
apprendistato, mentre
variano sensibilmente i
percorsi formativi previ-
sti per le tre tipologie
contrattuali. 

Apprendistato 
professionalizzante

L’apprendistato profes-
sionalizzante è finalizza-
to al conseguimento di
una qualificazione attra-
verso una formazione
sul lavoro e l’acquisizio-
ne di competenze di
base, trasversali e tecni-
co-professionali.

Possono essere assunti
con contratto di appren-
distato professionaliz-
zante i soggetti di età
compresa tra i diciotto
anni (diciassette per i
lavoratori già in posses-
so di una qualifica ex
lege n. 53 del 2003) e i
ventinove anni.

Secondo l’interpretazio-
ne fornita dal Ministero
del lavoro, l'assunzione
potrà essere effettuata
fino al giorno antece-
dente al compimento
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del trentesimo anno di
età (ovvero fino a 29
anni e 364 giorni).

Al riguardo, è opportu-
no evidenziare che il
limite massimo di età è
riferito al momento
della costituzione del
rapporto: entro tale
limite il rapporto di
apprendistato non deve
necessariamente esaurir-
si, ma semplicemente
iniziare.

La regolamentazione dei
profili formativi dell'ap-
prendistato professiona-
lizzante è rimessa alle
Regioni e alle Province
autonome, d'intesa con
le associazioni dei datori
e prestatori di lavoro
comparativamente più
rappresentative sul
piano regionale e nel
rispetto dei seguenti cri-
teri e principi direttivi: 

a) previsione di un
monte ore di formazio-
ne formale, interna o
esterna alla azienda, di
almeno centoventi ore
per anno, per la acquisi-
zione di competenze di
base e tecnico-professio-
nali; 

b) rinvio ai contratti col-
lettivi di lavoro stipulati
a livello nazionale, terri-
toriale o aziendale da
associazioni dei datori e
prestatori di lavoro com-
parativamente più rap-
presentative per la deter-
minazione, anche all'in-
terno degli enti bilatera-
li, delle modalità di ero-
gazione e della articola-
zione della formazione,
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esterna e interna alle
singole aziende, anche
in relazione alla capacità
formativa interna rispet-
to a quella offerta dai
soggetti esterni; 

c) riconoscimento sulla
base dei risultati conse-
guiti all'interno del per-
corso di formazione,
esterna e interna alla
impresa, della qualifica
professionale ai fini con-
trattuali; 

d) registrazione della
formazione effettuata
nel libretto formativo; 

e) presenza di un tutore
aziendale con formazio-
ne e competenze ade-
guate. 

Fino all'emanazione
della regolamentazione
regionale, la disciplina
dell'apprendistato pro-
fessionalizzante è rimes-
sa ai contratti collettivi
nazionali. 

Per agevolare ancora di
più la diffusione dell'ap-
prendistato professiona-
lizzante, il legislatore ha
previsto inoltre la possi-
bilità di formazione
esclusivamente azienda-
le.

In tale ipotesi, la regola-
mentazione dei profili
formativi è affidata ai
contratti collettivi di
lavoro, ovvero agli enti
bilaterali, che devono
determinare la durata e
le modalità di erogazio-
ne della formazione, le
modalità di riconosci-
mento della qualifica

professionale ai fini con-
trattuali e la registrazio-
ne della formazione nel
libretto formativo. La
Corte Costituzionale ha
peraltro precisato che
anche in tale ipotesi
deve essere riconosciuto
alle Regioni un ruolo
rilevante di stimolo e di
controllo dell’attività
formativa.

Formazione 
dell’apprendista

L'obbligo di formazione
dell'apprendista da parte
del datore di lavoro
costituisce un elemento
fondamentale del rap-
porto di apprendistato,
rientrando nella stessa
causa contrattuale. 

Inoltre, l'articolo 53,
comma 3, del decreto n.
276 del 2003 subordina
l'erogazione degli incen-
tivi economici previsti
per il contratto di
apprendistato alla verifi-
ca della effettiva forma-
zione.

Mansioni

Il CCNL Turismo con-
sente la stipula di con-
tratti di apprendistato
per il conseguimento
delle qualifiche profes-
sionali dal secondo al
sesto livello di inquadra-
mento. 

È escluso il ricorso
all’apprendistato per il
conseguimento del setti-
mo livello, previsto per
lo svolgimento di man-
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sioni elementari.

La contrattazione inte-
grativa territoriale può
individuare ulteriori
qualifiche per le quali
è consentito il ricorso
all’apprendistato,
nonché una maggiore
durata del periodo di
svolgimento dello
stesso.

In relazione alle qua-
lifiche per le quali è
previsto l’inquadra-
mento finale nei
livelli A, B e primo, il
contratto di apprendi-
stato può essere stipu-
lato solo per l’acquisi-
zione di un diploma o
per percorsi di alta
formazione, con dura-
ta non superiore a quel-
la del corrispondente
corso di studi. 

Durata del rapporto

La legge affida ai con-
tratti collettivi la deter-
minazione della durata
del contratto di appren-
distato professionaliz-
zante, in ragione del
tipo di qualificazione da
conseguire. 

Per i dipendenti da
aziende del settore turi-
smo la durata è graduata
in relazione alle qualifi-
che da conseguire, con
le seguenti modalità:

I periodi di servizio pre-
stato in qualità di
apprendista presso più
datori di lavoro si cumu-
lano ai fini del computo
della durata massima del
periodo di apprendistato
solo nel caso in cui si
riferiscano alle medesi-
me attività e purché non
separati da interruzioni
superiori ad un anno.

Cicli stagionali 

Lo svolgimento dell’ap-
prendistato in cicli sta-
gionali costituisce una
fattispecie di diffusa
applicazione, che trova
fondamento tanto in
esplicite disposizioni di
legge quanto in inter-
pretazioni amministrati-
ve. 

Il recente pronuncia-
mento della Corte
Costituzionale (sentenza
n. 176 del 2010) in
materia di apprendistato
ha confermato la piena
legittimità dello svolgi-
mento del rapporto in
cicli stagionali.

Secondo l’orientamento
espresso dal Ministero
del lavoro, risultano in
linea con la nuova disci-
plina dell'istituto anche
quei contratti collettivi
che consentono l'assun-
zione di apprendisti da
impiegare in cicli stagio-
nali.

È pertanto pienamente
operativa la disciplina
prevista dal CCNL
Turismo 19 luglio 2003,

per la quale - in attesa
della definizione a livel-
lo territoriale della disci-
plina dell'apprendistato
in cicli stagionali - è
comunque consentito
articolare lo svolgimen-
to dell'apprendistato in
più stagioni, nell’ambito
di una distribuzione dei
diversi periodi di lavoro
comunque ricompresa
in un periodo di quaran-
totto mesi di calendario.

Il riferimento operato
dal CCNL Turismo
all’intervallo entro il
quale deve essere conte-
nuta la durata dell’ap-
prendistato in cicli sta-
gionali deve essere letto
come strumento di tute-
la volto ad evitare che il
frazionamento del rap-
porto di apprendistato
in più stagioni estenda
eccessivamente la durata
del rapporto stesso.

Ulteriormente, il CCNL
Turismo 27 luglio 2007
ha previsto che le pre-
stazioni di breve durata
eventualmente rese nel-
l’intervallo tra una sta-
gione e l’altra sono utili
ai fini del computo della
durata dell’apprendista-
to stagionale.

Retribuzione

La retribuzione che il
datore di lavoro è tenu-
to a corrispondere all'ap-
prendista è stabilita dai
contratti collettivi e può
essere graduata anche in
rapporto all'anzianità di
servizio. 
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Il CCNL Turismo 27
luglio 2007 dispone che
la retribuzione degli
apprendisti si determini
applicando alla retribu-
zione complessiva dei
lavoratori qualificati di
pari livello le seguenti
percentuali:

Ad esempio, la retribu-
zione spettante per il
primo anno ad un
apprendista inquadrato
al quarto livello sarà
determinata calcolando
l’80% della retribuzione
del lavoratore qualifica-
to inquadrato al medesi-
mo livello.

Riduzioni 
contributive

La contribuzione dovuta
dai datori di lavoro per
gli apprendisti artigiani
e non artigiani è rideter-
minata in misura pari al
10% della retribuzione
imponibile ai fini previ-
denziali. 

Per i datori di lavoro che
hanno alle proprie
dipendenze un numero
di addetti pari o inferio-
re a 9, l'aliquota com-
plessiva del 10% a carico
dei datori di lavoro,
limitatamente ai soli
contratti di apprendista-
to, è così ridotta: 

- 1,50% per i periodi
contributivi maturati
nel primo anno di con-
tratto (riduzione di 8,5
punti percentuali); 

- 3,00%, per i periodi
contributivi maturati
nel secondo anno di
contratto (riduzione di 7
punti percentuali). 

Per i periodi contributivi
maturati negli anni di
contratto successivi al
secondo, la contribuzio-
ne è dovuta nella misura
del 10%. 

Le riduzioni contributi-
ve trovano applicazione
per ulteriori 12 mesi in
caso di conferma in ser-
vizio dell’apprendista
alla scadenza del perio-
do di apprendistato.

Due albergatori 
premiati

Andrea Camesasca di
Como (Hotel il
Corazziere a Merone) e
Valeria Guarducci
Mencaroni di Perugia
(più alberghi nel capo-
luogo umbro) hanno
ricevuto dalle mani del
Presidente della
Repubblica, Giorgio
Napolitano, e del
Ministro della Funzione
Pubblica, Renato
Brunetta, nell'ambito
della Giornata Nazionale
dell'Innovazione, l'ambito
"Premio Nazionale per
l'Innovazione nei Servizi"
istituito da
Confcommercio-Imprese
per l'Italia.

Il premio punta a valoriz-
zare e sostenere le miglio-
ri capacità innovative e
creative di aziende, uni-
versità, amministrazioni,
enti o singoli ideatori,
anche al fine di favorire
la crescita della cultura
dell'innovazione del
Paese.

premio innovazione

Valeria Guarducci Mencaroni

Per favorire la conoscen-
za del contratto di
apprendistato,
Federalberghi ha realiz-
zato un volume scarica-
bile dalla homepage del
sito www.federalberghi.it.
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Varese

Nuove risorse a disposi-
zione degli alberghi
“green”: la Regione
Lombardia ha approvato
due Programmi per lo
sviluppo della competi-
tività delle imprese turi-
stiche presentati da
Federalberghi Varese in
collaborazione con
Uniascom, l’Unione
delle Associazioni
Commercianti della pro-
vincia di Varese. 

Il bando regionale ha
messo a disposizione a
livello complessivo oltre
17,4 milioni di euro, per
interventi sviluppati su
tre misure: 
a) qualificazione delle
strutture e dei servizi; 
b) sviluppo delle reti
d’impresa per l’integra-
zione delle attività e dei
servizi; 
c) sviluppo aziendale
delle imprese turistico-
ricettive.

Federalberghi ha parteci-
pato alla misura a e c,
sostenendo le imprese

attraverso una specifica
consulenza per ottenere
le risorse legate a inter-
venti di riqualificazione
per potenziare le tecno-
logie “verdi”, l’ecososte-
nibilità, l’installazione
di impianti solari foto-
voltaici o per l’abbatti-
mento dei consumi. 

Sono 15 le aziende che
hanno beneficiato del
bando (9 dell’area busi-
ness-congressuale, 6 del-
l’area leisure-turistica),
ottenendo il finanzia-
mento regionale del 50 per
cento degli investimenti,
metà a fondo perduto,
metà come contributo a
rimborso. 

Le risorse complessive stan-
ziate per la provincia
ammontano a oltre un 1
milione di euro: le singole
aziende hanno presentato
progetti corposi e impegna-
tivi, che vanno da un mini-
mo di 70mila a un massi-
mo di 300mila euro. 

“Nonostante il periodo di
crisi, gli albergatori hanno
dimostrato ancora una
volta la volontà di con-
tinuare a investire, guar-
dando con particolare

attenzione allo sviluppo
di progetti per l’ecoso-
stenibilità delle struttu-
re, ha commentato il
presidente di
Federalberghi Varese
Guido Brovelli. 

Esprimo grande soddisfazio-
ne anche per il ruolo cen-
trale svolto dalla nostra
associazione per aiutare le
imprese associate a coglie-
re questa opportunità”.

Meeting estivo

Il Meeting estivo del
CNGA si terrà Lipari dal
30 giugno al 2 luglio 2010.

Il programma prevede
una prima giornata dedi-
cata alla riunione del
Consiglio direttivo e
all'approfondimento pro-
fessionale. 

Le iniziative di socializza-
zione prevedono l'esplo-
razione dell'arcipelago
eoliano alla scoperta di
luoghi di incommensura-
bile bellezza.

organizzazione

Andrea Camesasca, Renato Brunetta, Giorgio Napolitano

Guido Brovelli

giovani  a lbergator i
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Incentivi 
per gli investimenti 

Il Ministero dello
Sviluppo economico,
considerata la necessità di
sostenere il comparto
turistico al fine del com-
plessivo rafforzamento
della competitività del
sistema produttivo del
paese, ha esteso le agevo-
lazioni previste dal d.m.
23 luglio 2009 anche alle
attività turistiche.

Per il periodo 2007 -
2013, potranno beneficia-
re delle agevolazioni:
alberghi e strutture ricet-
tive, villaggi turistici,
ostelli, rifugi di monta-
gna, affittacamere, case
ed appartamenti per
vacanze, bed breakfast,
agriturismo e attività di
servizi alla ristorazione
limitatamente a ristora-
zione con somministra-
zione.

Le agevolazioni sono
finalizzate alla realizzazio-
ne di investimenti pro-
duttivi riguardanti tecno-
logie innovative, allo svi-
luppo di piccole imprese
di nuova costituzione,
alla realizzazione di pro-
grammi di investimento
volti al risparmio energe-
tico e/o alla riduzione
degli impatti ambientali
delle unità produttive
interessate, al persegui-
mento di specifici obietti-
vi di innovazione, miglio-
ramento competitivo e
tutela ambientale, eccete-
ra.

Le agevolazioni possono

essere concesse nella
forma di contributi in
conto impianti e/o con-
tributi in conto interessi
e/o finanziamento agevo-
lato e/o garanzia.

Sono ammissibili alle age-
volazioni i programmi di
investimento rientranti
nelle tipologie:
- indicate nel Titolo II del
dm 23.7.2009, e cioè pro-
grammi relativi ad inve-
stimenti nelle aree
ammesse alla deroga di
cui all'art. 87, paragrafo 3,
lettere a) e c) del Trattato
UE (aiuti destinati alle
regioni ove il tenore di
vita sia anormalmente
basso, oppure si abbia
una grave forma di sot-
toccupazione; aiuti desti-
nati a talune attività o
talune regioni, sempre
che non alterino le con-
dizioni degli scambi);
- indicate nel Titolo III
del dm 23.7.2009, e cioè
programmi relativi ad
investimenti proposti da
PMI in aree diverse da
quelle di cui all'articolo
87, paragrafo 3, lettere a)
e c) del Trattato.

I programmi devono esse-
re avviati successivamen-
te alla presentazione della
domanda di agevolazioni. 

Il Ministro dello sviluppo
economico stabilirà, con
propri decreti, in relazio-
ne a ciascuna delle tipolo-
gie di intervento previste,
i termini, le modalità e le
procedure per la presenta-
zione delle domande di
accesso alle agevolazioni,
i criteri di selezione e
valutazione, nonché l'e-

ventuale ricorso a soggetti
terzi per la gestione di
una o più fasi del proce-
dimento.

Progetto ECVET
NETWork

Si è svolta a Lubiana nei
giorni 3 e 4 giugno 2010
la terza riunione di parte-
nariato del progetto
ECVET NETWork.

NETWork (www.ecvet-
network.eu) è uno degli
undici progetti pilota
ECVET selezionati nel
2008 per contribuire alla
creazione, sperimentazio-
ne e messa a punto di un
sistema europeo di crediti
per l’istruzione e la for-
mazione professionale
(ECVET - European
Credit for Vocational
Education and Training). 

Lo scopo dell'iniziativa
ECVET è consentire una
reale trasparenza e con-
frontabilità dei percorsi di
istruzione e formazione
professionale presenti nei
paesi membri, in modo
da  facilitare la mobilità
professionale, geografica
e sociale dei cittadini
europei.

Nel corso dell'incontro
sono state esaminate le
attività sin qui poste in
essere dai partner e sono
state poste le basi per la
fase sperimentale del pro-
getto.

7
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Sgravi contributivi

Sino alle ore 23,00 dell’11
luglio sarà possibile tra-
smettere all'INPS le istan-
ze telematiche per il godi-
mento degli sgravi sulle
somme corrisposte nel
2009 a seguito di accordi
di secondo livello.

Gli sgravi sono applicabili
alle somme previste da
accordi sindacali azienda-
li o territoriali, depositati
presso la Direzione pro-
vinciale del lavoro entro i
trenta giorni successivi
alla stipula (per il 2009 il
termine ultimo era fissato
al 12 aprile 2010), che
siano incerte nel loro
ammontare e che siano
collegate a forme di pro-
duttività, qualità ed effi-
cienza.

Per quest’anno, inoltre,

non verrà seguito un
ordine di priorità legato
al c.d. “click day”, nel
senso che tutte le doman-
de in regola vengono
ammesse al beneficio:
qualora i fondi a disposi-
zione dovessero risultare
inferiori alla quantità di
sgravio richiesto, la misu-
ra dello stesso sarà conse-
guentemente ridotta. 

Scf

Il pagamento dei com-
pensi dovuti a SCF per le
utilizzazioni effettuate
nell’anno 2010 dovrà
avvenire entro il prossi-
mo 31 luglio, pena la per-
dita delle agevolazioni
previste dall’Accordo SCF
/ FEDERALBERGHI. 

Torino

Il prossimo 7 luglio, a
partire dalle 9.30 presso
l’Art Hotel Olympic di
Torino (via Verolengo 19)
si terrà l’Assemblea
annuale di Federalberghi
Torino.

Nel corso dell’Assemblea,
alla quale sono stati invi-
tati anche le Istituzioni, i
media e gli operatori
locali, sarà presentato il
portale di prenotazione
alberghiera italyhotels.it,
realizzato da
Federalberghi in partners-
hip con Amadeus.

lavoro

convenzioni

i ta lyhote l s




